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Tre torri, un albergo e cinque 
palazzine, per un totale di ol-
tre 100mila metri quadrati di 
residenze  e  attività  turisti-
co-ricettive.  Altrettanti  di  
nuovi uffici. E poi un nuovo 
residence  studentesco  in  
mezzo al “campus” della nuo-
va Scuola Politecnica. L’ulti-
ma versione del Masterplan 
di Erzelli prevede tutto que-
sto, sulla collina su cui - paro-
la del presidente di Confindu-
stria Mondini, l’altro giorno 
al convegno sull’hi-tech - si 
pensa che lavoreranno e gra-
viteranno ogni giorno 8mila 

persone». Per ora ce ne sono 
duemila ed è stato costruito 
il grande parco verde di fron-
te alle sedi di Iit, Ericsson, Sie-
mens e Liguria Digitale. 

OSPEDALE E INGEGNERIA

Le  due  grandi  scommesse  
per  il  futuro  si  chiamano  
Ospedale del Ponente e Uni-
versità. Luigi Predeval, am-
ministratore  delegato  di  
Ght, si mostra ottimista sul 
fatto di poter davvero mette-
re la prima pietra di entram-
be le opere in tempi non bibli-
ci: «Credo che gli scogli auto-
rizzativi più grossi siano stati 
superati: l’Università ha ac-

quistato l’area,  la progetta-
zione esecutiva spetta a noi, 
quindi  faremo  presto.  E  io  
spero che riescano ad asse-
gnare le gare entro il 2020. 
Per quanto riguarda l’ospeda-
le, la Regione ha fatto il ban-
do e spero che presto possia-
mo sapere chi lo costruirà».

TRE NUOVE TORRI

Servono entrambi gli inquili-
ni di prestigio, per poter dare 
corpo all’ambizioso piano di 
residenze e strutture turisti-
che: il piano, che dovrà anco-
ra passare per il Consiglio co-
munale, prevede tre (l’ulti-
ma versione era da due) torri 

vista mare, quattro palazzi-
ne residenziali, un residence 
da 20mila metri quadri, un 
residence-mensa per gli stu-
denti di Ingegneria, con men-
sa, da 20mila metri quadri e 
altri palazzi dedicati a uffici 
delle aziende che si installe-
ranno dietro l’ospedale, per 
un totale di circa 80mila me-
tri quadrati. Altri edifici pre-
visti sono una scuola e una ca-
serma dei carabinieri, per fa-
re diventare a tutti gli effetti 
il Parco scientifico tecnologi-
co un quartiere nuovo di Ge-
nova. A servizio del polo hi te-
ch, inoltre, nel disegno si pos-
sono notare uno spazio dedi-
cato alle  attività sportive e 
un auditorium a servizio del-
le aziende.

LA MONOROTAIA 

Il terzo intervento, previsto 
nel Masterplan e tutto anco-
ra da progettare, è quello sul-
la mobilità: la scelta del Co-
mune, alla fine, dopo anni di 
ipotesi, è quella della mono-
rotaia. Un binario unico e so-
praelevato, su piloni, che uni-
rà la nuova stazione ferrovia-
ria  Erzelli-Aeroporto  con  
due fermate sulla collina, la 
seconda in prossimità dell’o-
spedale e dell’Università. In 
parallelo, è previsto il miglio-
ramento  dei  collegamenti  
viari  attualmente  presenti,  
con un collegamento diretto 
tra  la  strada  panoramica  
(che scende dal lato di Se-
stri) e Cornigliano.

Il collegamento intermoda-
le è materia per il Comune e 
dovrebbe rientrare tra le ope-
re che potrebbero beneficia-

re  del  “decreto  Genova”  
quanto a procedure commis-
sariali. Il Comune ha avviato 
un bando per la progettazio-
ne della monorotaia e potrà 
beneficiare  di  un  finanzia-
mento da 700mila euro dell’ 
Unione europea per «l’equi-
paggiamento e i servizi digi-
tali della nuova monorotaia 
di  collegamento  Erzelli-Se-
stri Ponente». Per farel’infra-
struttura, però, si stima che 
servano tra i sessanta e gli ot-
tanta milioni di euro. Soldi 
che chiaramente il Comune 
non possiede, ma rientrano 
tra  le  richieste  inserite,  
nell’ambito del Pums, il ban-
do del ministero delle infra-
strutture a cui Tursi ha chie-
sto oltre 500 milioni di euro. 
Soldi dei quali, al momento, 
non c’è alcuna certezza. 

LA SEDE DI ANSFISA

Non rientra nel Masterplan 
del Great Campus, perché è 
stata immaginata dopo, ma 
ad Erzelli le istituzioni vor-
rebbero portare anche la se-
de genovese di Ansfisa, l’A-
genzia nazionale sulla sicu-
rezza  delle  infrastrutture  
stradali  e  ferroviarie.  Che  
non esiste ancora, ma la cui 
istituzione  è  stata  prevista  
(con l’assunzione di 300 inge-
gneri in tutta Italia) proprio 
nel  decreto  Genova  di  no-
vembre,  così  come  il  fatto  
che abbia una sede a Geno-
va. Anche questo, però, è sul-
la carta tanto che il vicemini-
stro alle Infrastrutture Edoar-
do Rixi lo ha ricordato vener-
dì proprio ad Erzelli.—
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Il progetto del Parco Scienti-
fico Tecnologico Great Cam-
pus, realizzato dallo Studio 
Caputo Partnership Interna-
tional, ha vinto il prestigio-
so premio Plan nella catego-
ria  Urban Planning,  come  
«esempio vero di smart city, 
di un pezzo della città che si 
riconnette al tessuto esisten-
te». Il premio, fondato a Bo-
logna nel 2001 e diretto da 
Carlotta Zucchini e Nicola 
Leonardi, è uno dei più rile-
vanti magazine di architet-
tura a livello internazionale 
e ha visto alternarsi nel co-
mitato editoriale archistar 
come Massimiliano Fuskas 
e Kengo Kuma.

60-80
milioni di euro
il costo stimato
della monorotaia 

Semplicemente geniali.

VOLUME 1  
DALLE ORIGINI 

ALLA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE

IN EDICOLA 
DAL 14 MAGGIO

VOLUME 2 
DALL’ERA 

DELLE MACCHINE 
AI GIORNI NOSTRI

IN EDICOLA 
DAL 21 MAGGIO

A 12.90 EURO IN PIÚ 

Semplicemente geniali.DAL 14 MAGGIO DAL 21 MAGGIO

FINO A MARTEDÌ 11 GIUGNO 
A 12.90 EURO IN PIÚ 

A 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci, Il Secolo XIX pre-
senta la storia completa delle più grandi opere di ingegno in 
due splendidi volumi illustrati: un’epopea dei costruttori, degli 
inventori, dei geni che, con il loro lavoro, hanno dato forma al 
mondo come lo conosciamo. Assolutamente imperdibili.

Ogni libro contiene: le biografi e degli ingegneri più importanti di ogni 
epoca e i progetti e disegni tecnici ricchi di dettagli per comprendere al 
meglio le più grandi invenzioni di tutti i tempi e le vite di chi le ha create.
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